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Moto, Superbike
La «superpole»
a Troy Corser
Troy Corser su Ducati ha
conquistato la superpole davanti
al bolognese PierFrancesco Chili,
anche lui suDucati, nelleprove
diqualificazione del mondiale
Superbike che si correrà oggi sul
circuito diBrands Hatch.Nella
corona extrasuper sport tre
Ducati inprima fila, con pole
positionper PaoloCasoli. I tempi
della Superbike dopo Corser,
Pierfrancesco Chili (Ducati),
Edwards e Slight.

Popov imbattibile
Vince anche
i Goodwill Games
Il tedesco Stefan Herbst, il russo
Alexandr Popov (al centro)e
l’altro tedescoAlexander
Luederitz si tuffano alla partenza
della finale dei 50 metri stile
libero nell’ambito dei «Goodwill
Games», l’impegno più
importante della stagione estiva.
Lagara, svoltasi ieri, è statavinta
dal pluriolimpionico Popov con
il tempodi 22secondi e75, un
ragguaglio cronometrico per lui
non eccezionale.
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Vela, un austriaco
conclude in 2 anni
il giro del mondo
Dopoavercompiuto il giro del
mondo avela in solitaria, è
giuntoa Grado l’austriaco
Norbert Sedlacek, che due anni
fa era partitoproprio dallacittà
isontina. Sedlacek iniziò
l’avventura il28 lugliodel ‘96. Il
passaggio daun oceanoall’altro
attraverso il canale diPanama: la
circumnavigazionedel Capo di
Buona Speranza impossibile per
il tipo di scafo.

Tennis, Gaudenzi
finalista in Austria
Battuto Clavet
AndreaGaudenziha conquistato
la finale degli Open d’Austria,
montepremidi 535 mila dollari:
in semifinale habattuto lo
spagnolo Francisco Clavet (6-2,
2-6,6-2). Per il faentino è la
settima finale in tornei Atp:
Gaudenziaffronterà l’altro
spagnolo Alberto Costa, che ha
battuto l’argentino Franco
Squillari. «Mi sento in forma- ha
detto Gaudenzi- credo di essere
tornato aimiei livelli migliori».

Basket, dopo il caso-Nwosu parla Enrico Drago, medico della task-force che effettua i controlli a sorpresa

L’impossibile antidoping
«In guerra con le fionde»
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DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. «Alla guerra armati di
fionde». È la denuncia di un pa-
sdaran dell’antidoping, il dottor
Enrico Drago. Che dirige l’istitu-
to di medicina dello sport di Bo-
logna e fa parte della task force
di ispettori incaricati di effettua-
re i controlli a sorpresa. Secondo
Drago, sport e droga continue-
ranno a convivere finché il Cio
non avocherà a sé tutti i con-
trolli, utilizzando i comitati
olimpici locali come unici brac-
ci armati. «Va sottratta alle fede-
razioni - la sua ricetta - la possi-
bilità di regolarsi come meglio
credono. Altrimenti qualcuna
che non fa abbastanza ci sarà
sempre».
Magari, per restare tra noi, quella
ciclistica...

«No, in realtà. Per il numero di
corse e di atleti, la federciclismo
italiana fadavveroquellochepuò.
Non vuol dire che sia abbastanza,
manoncisonoverenegligenze».

Allora il calcio,alme-
no a sentire l’allena-
tore della Roma Ze-
man.

«Le sue parole mi
hanno colpito, ho
sempre pensato che il
calcio fosse pulito.
Ora verrà sentito e
spiegherà meglio co-
savolevadire».
Proviatradurre.

«Visti i modi della
suadenuncia,sperosi
riferisse a sostanze
che confinano sol-
tanto con l’illiceità.
Legali.Icontrolliven-
gono vissuti come
un’intrusione, anche
da qualche medico
sociale.Maservono,e
funzionano. Tant’è
che i casi allarmanti
nel calcio sono rari. Semmai il ba-
sket...».
Èinfettato?

«Adire ilveropensodino,come
in tutti gli sport di squadra ci sono
menotentazioni.Glianabolizzan-
ti fanno massa e non esplosività,
tanto che il casoBoni puòdavvero
esserestatounadoppialeggerezza.
L’efedrina a qualcosa serve, in ter-
mini di concentrazione e lucidità,

ma è facilmente rintracciabile. Il
problemaèchevacercata».
Enonlasicerca?

«Quest’anno mi hanno chiesto
di effettuare due soli controlli, en-
trambi nei play-off. Sono deluso.
Probabilmente non c’erano dopa-
ti, ma comunque non avremmo
potuto trovarli. E se c’è la certezza
che la legge non verrà applicata,
possono venire strane tentazioni

anche a chi si è sempre comporta-
tobene».
Diceva un vecchio motto ameri-
cano: se la cocaina fosse elio,
l’Nbavolerebbe.

«Questo è un altro discorso, c’è
un aspetto più ludico legato alla
ricchezzadelsistema».
E poi la cocaina non è vero do-
ping.

«Un attimo: non diciamo bag-
gianate. La cocaina è doping per
due motivi: intanto perché è inse-
rita nelle liste delle sostanze proi-
bite, tanto che Maradona, a Usa
’94, fu colpito in piena legittimità.
Poiperchéhauneffettoanalgesico
e euforizzante sull’organismo.Ge-
nera un’artefatta resistenza alla
stanchezzachefarenderemeglioe
più a lungo. Facendo malissimo,
peraltro, perché si valica la soglia
dellafaticasostenibile».
Comunque è difficile che sia as-
sunta in modo mirato, non è l’e-
po...

«No,purtroppono.Perchélaco-
cainasi riconosce, leanalisi la rive-
lano. L’epo è presuntivo, dobbia-
mo solo basarci sull’ematocrito. E
se è al 49 per cento invece del 51,
possiamosolotenercilenostrecer-
tezzenondimostrabili».

Il Tour insegnache lagiustiziaor-
dinariapuòfaremolto.

«Ma nontutto.Pensoche lagiu-
stizia sportiva debba mantenere
giurisdizione sulle frodi del singo-
lo atleta. Chi spaccia, invece, va
perseguito dalla magistratura.
Commetteunreato».
Si sente di combattere una guerra
perduta?

«Perduta no, infinita sì. Contro
nemici che sono sempre un passo
avanti. Ma l’unica strada è la cer-
tezza del diritto, e a garantirla può
essere soltanto il Cio. Conceden-
doci le giuste risorse,dimostrando
tangibilmente la volontà che ser-
ve. Altrimenti succederà sempre
comeperlevisitediidoneità».
Ecosasuccede?

«Succedecheogni tantosimuo-
re di sport perché il tal medico ha
anteposto gli interessi della tal fe-
derazione, o della tal squadra, a
quelli dell’atleta. Senza controlli.
Finché tutto è demandato alle fe-
derazioni,irischicontinuerannoa
esserci. Se i comitati olimpici di-
venteranno anche unveroorgano
di garanzia, diminuiranno e pre-
sto.Propriocomeildoping».

Luca Bottura

MONDIALI

Stasera
Italia
Russia
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Dopo la salvezza di
Milano, il basket italiano saluta
con piacere un altra storica re-
surrezione. Quella di Varese.
C’è ancora tutto un Mondiale
di giocare, l’asse azzurro Poz-
zecco-Meneghin avrà già stase-
ra con la Russia - ore 18.45, di-
retta su Raidue - l’obbligo di
confermarsi. Ma l’eccellente
rendimento del dinamico duo
ci conferma che l’approdo del-
l’ex Ignis all’Eurolega (terzo po-
sto nell’ultima A1) non era fi-
glio del caso. E che il dominio
di Bologna sui nostri canestri
può essere ben bilanciato da al-
tre piazze. Specie se nascono da
una leggenda.

La seconda fase di Azzurra
’98 riparte da un piccolo play
pazzoide e da un grande figlio
che s’è lasciato papà Dino alle
spalle. Due amici, anche, che in
allenamento amano scherzare
tra loro. Da una parte Gianmar-
co, che ha dismesso il platino
nei capelli ma non certe piace-
voli anarchie, pur avendo pie-
gato il capo all’idea di squadra
che vuole Tanjevic. Dall’altra
Andrea, che nell’armadio di ca-
sa ha trovato i galloni del lea-
der. E li ha cuciti sul proprio
vissuto sportivo.

«C’è uno spirito di gruppo
molto forte - le parole di Mene-
ghin jr - e un accordo che ti
permette di giocare bene e vin-
cere. Nelle prime due partite
non c’era Myers e abbiamo sa-
puto mutare la sua assenza in
gas. Ora avremo da dimostrare
se possiamo arrivare in alto, e ci
proviamo pensando che nessu-
no è imbattibile. Neppure se
aiutato dagli arbitri». Non sfug-

ga il riferimento alla Grecia.
Pozzecco racconta invece di

quanto è stato in ballo, prima
di conquistare il cittì: «Avevo
chiuso con l’azzurro, o almeno
lo pensavo. Una volta rientrato
ho fatto una fatica tremenda a
immedesimarmi in quello che
voleva Tanjevic. Poi però mi so-
no messo in discussione, pur
continuando a pensare che
posso fare meglio altre cose. Ci
siamo trovati a metà strada, di-
ciamo.

Lui sa che qualche volta devo
prendermi un contropiede a
diesa schierata, io so che devo
cercare di razionalizzare il mio
gioco. Ormai l’ho capito, ai caz-
ziatoni sono abituato. Ho im-
parato che se alzo la manina, si
calma subito. E l’ambiente ri-
mane quello che è: armonico,
unito. E io che lo pensavo fragi-
le».

La seconda fase vedrà Azzurra

a caccia di almeno uno scalpo
nobile (proprio la Russia, o la
Serbia: meglio entrambe) cui
aggiungere una possibilissima
vittoria su Portorico. L’obietti-
vo dei quarti di finale - passano
le prime due - è raggiungibile,
meglio sarebbe arrivarci con un
punteggio di sicurezza. Anche
se gli incroci con l’altro girone
(Lituania, Spagna, Argentina,
Australia, Usa) non saranno co-
munque rassicuranti. L’avvio è
contro la squadra dell’ex mo-
numento Belov, che ha dato
miglior prova di sé come gioca-
tore che come allenatore. An-
che quando fu in panchina a
Cassino, qualche anno fa. Oc-
chio soprattutto al tiratore Ka-
rassev e ai centimetri di Tikho-
nenko. Ma resta una missione
possibile.

Lu. Bo.
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Carlton Myers in azione a sinistra lo qualificato Nwosu D.Boylan/Reuters

In un ritiro arbitrale semiblindato il designatore Aia, Sergio Gonella, introduce telecamere e quiz sul fuorigioco e i gol-fantasma.

«Col sorteggio non è una stagione normale»

SPINELLO (Forlì). Ceccarini torna
sull’argomento che scotta. Dal riti-
ro precampionato, l’arbitro livor-
nese ricostruisce gli episodi chiave
di Juventus-Inter, quelli che avvele-
narono la conclusione dell’ultimo
campionato. Non vuole invece, an-
zi non può commentare il suo defe-
rimento e quello degli altri quattro
suoicolleghi.LadirigenzaAiahain-
fatti dato precise disposizioni ai fi-
schietti, come quello di non espri-
mereparerisuideferimenti.

«Mi piacerebbe rivedere con tutti
voi lacassettadiquellapartita.Spie-
gherei tante cose. Sullo scontro Ju-
liano-Ronaldo bisogna considerare
come è nata l’azione. Io ero molto
concentratosulconfrontoBirindel-
li-Zamorano in area, da cui poteva

nascere potenzialmente un rigore.
Tutto è stato istantaneo, veloce.
Quando mi sono girato Juliano era
già fermo, mi sono mancati quei
due passi che il difensore ha mosso
verso Ronaldo. Per me, in base a
quello che avevo visto, non c’era il
penalty. Altrimenti 20 secondi do-
po non avrei avuto la forza di dare il
rigoreallaJuve.Chièstatoincampo
lo sa. Comunque, ora non ci penso
più».

Dopo questa spiegazione il diret-
tore di gara toscano ha fatto due
passiper andarsene, ma èpo ciha ri-
pensato ed è tornato indietro a ri-
prendere la discussione: «Visto che
ci siamo parliamo anche di Davids.
Il gioco era già fermo perché avevo
fischiatounfallodiDjorkaeffsull’o-

landese della Juve.Simeonehacon-
tinuato l’azione, forse perché non
ha sentito il fischio. Io non l’ho se-
guito perché il gioco era già fermo e
non ho visto lo scontro tra Davids e
Simeone. Poihoammonitol’interi-
sta perché protestava e non sapevo
ilperché».

«Comunque per me la stagione è
statapositiva-hapecisato-e ilmoti-
vo ve lo spiego subito: sono stato il
primo della graduatoria in base ai
voti dei commissari speciali (ha ot-
tenuto una valutazione tecnica di
8,59 come Collina, ma una valuta-
zione atletica “ottima”contro la
”buona” dell’arbitro viareggino,
ndr). Certo, poteva finire meglio se
non incappavo in quell’episodio.
Ma io sono andato in campo libero
da condizionamenti. Mi aspettavo
di finire inunaltromodo.Oraspero
di ripetermi come rendimento, da
passistascalatore.Ilpericolodifora-
re c’è comunque sempre, si capi-
sce».

«Ilsorteggiodobbiamoaccettarlo
- ha concluso - sperando però cbe si
torni alla normalità fin dall’anno
prossimo. In ogni caso, se il sorteg-
gio deve svelenire l’ambiente, ben
venga». Sarà una stagione difficile
quella che comincia a settembre?
«Penso di no. Credo che da parte di
tutte le componenti ci sarà un ap-
procciopositivo».

SPINELLO (Forlì) «La designazione
con il sorteggio è fuori dal normale,
ma questa sarà una stagione fuori
dalnormale».SergioGonella,presi-
dente Aia e designatore arbitrale,
dal ritiro precampionato di Sporti-
lia si adatta alla situazione. Il mon-
doarbitrale cerca pace, dopo l’anno
deiveleniedelleinchieste.

Dice: «Lo scorso campionato è
stato avvelenato dalle polemiche:
ma ora, queste polemichespero sia-
no sopite. Putroppo alcuni di noi
stanno subendo un’inchiesta disci-
plinare. Io non posso interferire,
non posso relazionarvi sueventuali
mancanze commesse. Dico “even-
tuali”perchési tratta solodi ipotesi.
Miauguroineffettisi trattidicosedi
poco conto. Io conosco perfetta-
mente le persone sotto inchiesta e
credo si tratti davvero di cose di im-
portanza scarsa o nulla. Stiamo par-
lando non solo di ottimi arbitri, ma
anche di bravissime personesotto il
profilo umanoecomportamentale.
Spero che la sentenza sia veloce, il
più possibile. Noi in ogni caso l’ac-

cetteremo:dopo,però,nonpermet-
teremo a nessuno di dire alcunchè:
la nostra dignità va difesa nella ma-
nierapiùassoluta».

Comunque sia, pur prescinden-
do dal sorteggio,questo ritiroè dav-
vero fuoridalnormale.Nienteache
fare con le tranquille “scampagna-
te” degli anni scorsi. Esempio: alla
stampa sono stati aperti i cancelli
solo ieri, e ora per un nuovo incon-
tro con i fischietti bisognerà atten-
dere altri sei giorni, fino a venerdì
prossimo. In passato, invece, i gior-
nalisti potevano rimanere per più
giornieaddiritturadormirenelcen-
tro di Sportilia. Altri tempi. Dalla fi-
gura carismatica di Paolo Casarin si
è passati attraverso la stagione Bal-
das a quella di Gonella, più in linea
con quanto vuole Franco Carraro,
presidente della Lega, che ha auspi-
cato arbitri simili a notai e meno
protagonisti.

Gonella, comunque, ha spiegato
comefunzioneràilsorteggio:avver-
ràognimercoledì,alle12, inunluo-
go al momento ancora da definire.

Per la A e la B ci sono a disposizione
37arbitrie69assistenti.Lepartitedi
A sono 9 ogni domenica,quelle diB
10. Verranno composti due gruppi:
18 direttori di gara e 33 assistenti
(guardalinee) per la massima serie,
19e36perlaB.

«I due gruppi di arbitri per le due
serie - ha spiegato Gonella - verran-
no formati in base a risultanze tec-
niche e atletiche della scorsa stagio-
ne consolidate in questo inizio di
annata sportivap. Passaggi da un
gruppo all’altro potrebbero esserci
alla fine del girone di andata. Lo
stesso arbitro potrà fare due partite
consecutive al massimo, e potrà re-
stare fuori sempre per due partite al
massimo. L’unica preclusione ri-
masta è la provincia dove l’arbitro
risiede, non il luogo di nascita. Per
fareunesempio:Collina,cheabitaa
Viareggio ma è nato nel capoluogo
emiliano quest’anno potrà arbitra-
re anche il Bologna. E sempre que-
st’anno - ha annunciato il designa-
tore - il comportamento tecnico de-
gli arbitri sarà uniforme per tutte le

categorie, dalla A alle giovanili. L’u-
nicafontesaràlascuolaarbitraleper
nongenerareconfusionicheinpas-
sato ci sono state. Ad esempio: sulle
punizioni tutti gli arbitri dovranno
prendere una determinata posizio-
ne, in modo che non si verifichino
cento scuole di pensiero, come in
un recente passato, e la moviola
smascheri poi troppi pesi e troppe
misurediversenellaconsuetapano-
ramica a raggi X della domenica
notte.

Intanto,perallenare l’occhio,nel
ritiro si usa anche la telecamera. È
una novità vera e propria. «Per gli
assistenti abbiamo introdotto studi
filmati - ha ammesso Gonella - rela-
tivi a situazioni in cui la palla è nei
pressi della lineadi porta, forseden-
tro forse fuori». Gli assistenti sul
campo dovranno dire se è gol o me-
no. Poi verranno visionati i filmati
per verificare se il giudizio era stato
preciso o meno. «Abbiamo già con-
stato una progressione positiva, e lo
stessosistemalousiamoancheperil
fuorigioco».

PARLA CECCARINI

«Juve-Inter? Ho sbagliato
ma resto sempre il migliore»


